live, lo 
Oni, che 
comodo 


nerogni 3 
solidità e 


esaurite 
emesse 


si gennaio 
pre stati in 


Turchia (via d’Ancona) + + è 


mo 
nuovo orario delle Strade 
ferrate, il nostro Giornale 
potrà giungere e essere di- 
stribuito anche nelle pro- 
vince superiori nel giorno 
stesso di cui porta la data. 


vederà dal canto suo per- 
chè non venga mai meno 
l'esattezza della spedizione, 
essendosi fornita di nuove 
macchine tipografiche, con 
le quali è sicura di: poter 
soddisfare: all’ aspettazione 
degli Associati del 


gennaio, verrà inviatotutto 
quanto sarà stampato del 
Romanzo in corso di pub- 
blicazione 


e di finanza tiene sospesi gli animi e at- 

Trav -Fattonzione dell'universale, gl’incidenti 
secondari della vita parlamentare: passano 
inosservati e non destano preoccupazione 
di sorta. 


grande quistione che accentra in sè tutti 
gli sguardi è quella della finanza. 


gioranza della Camera pei provvedimenti 
proposti dall’onor. Sella, da quali idee è 
mossa e a qual fine tende? ) 


rispondere , arsomentando da’ sentimenti 
degli uomini più autorevoli che ne fanno 
parte, che tutti i suoi sforzi saranno di- 
retti a stabilire fra essa e il ministro di 


finanza um accordo che valga ad assic 
raro. la viltoria del. concetto generale che 
informa il complesso de’ suoi disegni. 


altro scopo, senza venir meno all’aspetta- 
zione della maggioranza che l’ha nominata 
e più ancora all’ aspettazione del paese? 


| a partire, la 
si de mio iva. 
di Vesti edi e, erano in di- 
sofdine, ma la sua fisonomia era raggiante di 
soddisfazione. “© 0 © i 
uno..i.. Avrete l’altro quando sarà lavato. 


Roms s domicilio e previnole del Regno 
Svizzera Vili Gid''è è è +e 
Francia, Austria, German! 

Inghilterra, Grecia,Belgio, Spagna 6 


3 Come mai, intanto che la Commissione 
si adopera a Taggiungere quesl’intento 
V'ha dei giornali che dal canto loro si di- 
vertono di diffondere delle notizie, che, se 
fossero vere, renderebbero dubbio il suc- 
cesso de’ tentativi onesti e leali che si 
stanno facendo per rafforzare la maggio- 
ranza ? 

La voce di parziali modificazioni del 
Ministero fu sparsa mentre meno ci si pen- 
sava, non essendo intervenuto alcun voto 
che potesse ‘giustificarla. Non mancano tut- 
tavia forse gl’ingenui che hanno prestato 


gennaio, attuandosi il 


L’Amministrazione prov- 


sioni del bilancìo che si fecero nella Ca- 
mera in mezzo alla generale disattenzione, 
ch'essa aver. potesse qualche fondamento 
di ragione. 3 

Ma quella discussione non ha lasciata 
altra ‘traccia di sè fuorchè negli atti della 
Camera, perciocchè in generale. s'è in> 
eso che non si potevA venire ad alcuna 
conclusione, la quale traesse alla menoma 
modificazione del ministero o dell'indirizzo 
politico. 

Si ha um bel dire e fare, l’Italia non 
si appassiona più per le quistioni rimpic- 
ciolite alle. meschine proporzioni di gare 
di portafogli. Si gridi finchè si vuole che 
un ministro non fa bene e che un segre- 
tario generale fa peggio, il buon senso del 
paese vi risponde non sapersi se un altro 
ministro farebbe meglio o un altro segre- 
tario generale farebbe meno male, oppure 
se una mutazione in questi momenti non 
accrescerebbe il numero de’ politici mal- 
contenti, ben lungi dallo scemarlo. 

E di ciò è bene si persuada il mini- 
stero. Egli ha degli amici che gli sono 
larghi di consigli. Non ne mettiamo in 
dubbio la lealtà; ma temiamo ch’eglino 
mon giudichino con sufficente calma nè le 
condizioni del gabinetto, nè gl’intendi> 
menti della Camera, nè i voti del paese. 

Il ministero ha compiuto un atto di sa- 
pienza. parlamentare, radunando i suoi 
amici, per udirne il parere e stabilire un 
accordo. Sarebbe però erroneo il conchiu- 
derne ch’esso siasi fatto loro mancipio e 
abbia abdicata ogni sua volontà e abban- 
donata ognî sua potenza iniziatrice al loro 
cospetto. 

Sarebbe: una »politica sbagliata, perchè 
un ministero il quale obbedisse anzichè 
dirigere, perderebbe ogni. diritto ad avere 
alcun’influenza parlamentare e morale. Egli 
i-eclisserebbe dinnanzi a quel partito, 
il quale non prometterebbe di sostenerlo 
che a patto di umiliarlo per poi surro- 
garlo. 

La maggioranza non ha mai avuto di 
queste intenzioni. Però non andrebbe lungi 
dal vero chi scorgesse in essa alcuni che 


A’ nuovi Abbonati dal 1° 


PADROM: E SERVA 


Roma, 28 dicembre 


IL MINISTERO 
Allorchè una grande quistione di politica 


Tale è ora la condizione dell’Italia. La 


La Commissione nominata dalla mag- 


A questa domanda crediamo di poter 


Non potrebbe. la Commissione proporsi 


r —————.—_c“rerooerne reco 


fede, inferendo probabilmente dalle discus- 


smee 


Gi 


ig Brig iL 


ONE 


ornale” Quofidiano 


Toledo, 58 ed in Fi 


Piglia = Non si restituiscono i 
er gli annunzi in 4" pag. 
di A. D Faanom via dela Moda 


estero d 


non paiono . disposti \a- vivere în buona 
armonia col ‘ministero : fuorehò, a .condi- 
ziono che faccia sempre a mòdò loro 
Eglino riconoscono che un partito deve 
Tassegnarsi a transazioni è compromessi; 
ma credono che compromessi e ‘transa- 
zioni debba farli il ministero’ soltanto e 
non si ‘abbia ragione di domandarne loro. 

Ora, a coloro che lo consigliano a par- 
ziali cambiamenti, il ministero potrebbe 
rispondere: « Chi siamo voi sapete; nbi 
ci stimiamo vicendevolmente; e, come 
siamo stali uniti ne’ momenti più difficili, 
così non crediamo di doverci separare da 
alcuno de’ nostri compagni ora che ab- 
biamo risolto uno de’ più ardui problemi 
politici. Le quistioni poliliche importa di 
considerarle dall’alto. A-Roma siiè venuti 
e senza grandi dissesti; se. disturbi vi fa- 
rono,, il paese non se Tè è ilo, 01} 
masero chiusi nelle pareti dè palazzo delia 
Consulta. Le condizioni del paesa sono no- 
tevolmente migliorate, le amministrazioni 
della finanza si vengono assestando, il 
credito dello Stato non ha mai ispirata sì 
estesa fiducia. Se ciò non vi basta, pro- 
vatevi di far meglio; quanto ‘a noi non 
reputiamo di dover mutar di strada, perchè 
convinti che non promuoveremmo il bene 
pubblico, ma cederemmo all’ altrui impa- 
zienza o irrequietezza o antipatia. » 

Questo sarebbe il linguaggio della ra- 
gione e produrrebbe immanchevolmente il 
suo effetto in una nazione dotata di senso 
pratico come è l’Italia, e stanca in modo 
incredibile delle lotte individuali e delle 
promesse de’ geni incompresi. 

La produrrebbe pure nella Camera. Per- 
ciocchè è innegabile che, ogni volta che 
sorse nella Camera una grande quistione 
di principii o d'interesse generale, le effi- 
mere leghe di ambizionealla non appagate 
mai-non prevalsero, è la voce della na- 


zione risuonò poderosa nel cuore. della 
rappresentanza nazionale. Diciamo nel 
cuore, perchè le grandi risoluzioni ven- 
gono dal cuore più che dalla mente. 

L'opinione pubblica ha acquistata oggi 
tale prevalenza che penetra ovunque, nei 
consigli della. corona, nelle. deliberazioni 
del ministero, ne' voti del Parlamento. Or 
questa pubblica opinione, consultata schiet- 
tamente, sarebbe essa per coloro che, 
mossi da considerazioni personali 0 secon- 
darie, vorrebbero promuovere una crisi, 
sia pur parziale, o. per coloro i quali s0- 
stengono che niun cambiamento sarebbe 
ragionevole nè laudabile, e cho il mini- 
stero; malgrado tutti gli eccitamenti, deve 
affrontare la discussione di finanza, restando 
quale è ? 

Il diritto. cho non riconosciamo negli 
altri, non potremmo arrogarcelo noi. Sa- 


————_—_____ “ ““|}I 


E s’appoggiò al muro per riprender fiato. 

— Elisabetta — gridò Selina — dove siete 
stata? La vostra condotta è indegna: Gio- 
vanna, perchè non parlate alla vostra serva? 

Selîna, quando la sorella maggiore dimen- 
ticava di far atto d’autorità, soleva dire con 
enfasi : vostra sorella, vostro nipote, la vostra 
serva. Ma questa volta il tuono acerbo di Se- 
lina non produsse alcun effetto su Elisabetta, 
Ja quale, quando Giovanna le domandò dove 
‘fosse stata, rispose senza esitare : 
— In città. 
— In città! — eselamarono le tre sorelle. 
— Mi sono spicciata quanto ho potuto, si- 
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quae Ì 


perc fece nd seria inqhietodini. gnorina. Ho corso così ‘all'andata come al ri- 


torno ; ma la distanza è lunga, senza contare 


ch'è pesante, quantunque sia piccolo. 


i sativi ( i i? Di late ? 
caricata di terminare i prepicativî. del.;desi- |. — Chi? Di che cosa par: > 
sorell | desinarono il — Non ho pensato a chiederne il nome, 
so, rate sa nu stata 5 To De ma - pini în Hall-Sireet. Qualcuno 
- credi sorelle mie — ella disse — che | me l’ha veduto portare dil dottore e andò 2 
dest tea recarmi dalla vedova Hand. dirlo a sua madre. Oh! era quasi morto, si 
Ma nel momento stesso in cui si disponeva | griorina, il dottore me lo ha detto; ma guarir 


I ori! ; 
sonda: dubbio, 


della cucina si spalancò, e èd' avrefe il vostro tovaglitolo 


per un momenì 
mente diventata 
spicace d’Haria 

così. ; 


a. Ma Ja mente più per- 


— Etco — ella disse tulta ansante — po: 0 celo “onto tta 


tovaglioli sulla tavola. Eccone 


— Rimettetevi: Elisabetta — essa la disse, 
obbligandola a sedere. 

In quell’ istante il grembiale della piccola 
serva, che fino allora. le era. stato. ravvolto 
intorno alla vita;- si spiegò e lasciò vedere 
numerose macchie + di' sangue. Selina mandò 
acule grida. 

Plisabetta capì finalmente che la' si soSpet- 
tava d'aver commesso qualche cosa di biasi- 
mevole, ed'îl suo aspetto diventò quasi truce. 
Tattavia, Jaria; ‘interrogandola’ abilmentè, 
riuscì a trarne la ‘verità. 

Mentre stàva in piedi presso la fine- 
stra di Selina, essa aveva seguito cogli oc- 
chi tre piccoli fanciulli che. siv baloccavano 
nel' prato, strappando' i crioi più langhi:dalla 
coda d'un cavallo. Essa aveva veduto il ca- 
vallo lanciare dei 'ealci, poi due: fanciulli fug- 
gire, ed il terzo cadere sull'erba. Con quel 
pronto istinto di cui nessuno l'avrebbe giu- 
dicata capace; aveva: indovinato: ciòche era 
adcaduto; e, senza perder tempo, aveva preso 
un: tovagliuolo ‘evs’era slanciata verso il fan- 
ciullo, e. fasciatogli il‘. capo, lo: aveva por- 
tato ‘tutto ‘intriso’ di ‘sangue presso iil vchi- 


‘rurgo che abitava più «di un miglio di- 
| stante. 


Ma ciò che Elisabetta mon disse, e che le 
sue padrone seppero più tardi, si fu che; du- 
rante l'operazione chirurgica, essa aveva n 
stito il povero bambino, il cui eranio era s 


rebbe una pretensione. inammessibile il 
yoler essere i soli interpreti della pubblica 
opinione. Noi non l'abbiamo; tuttavia non ci 


pare contrario al vero l'affermare che il 


paese non ci capisce niente in questi con- 


sigli e avvedimenti pòrti al ministero, di 
rassegnarsi. a qualche modificazione, per 


assicurarsi un più solido appoggio. 
L’appoggio che la Camera: è chiamata 
ad accordare non è al ministero;; perchè 
composto in una, anzichè in altra guisa; 
ma all'idea generale del suo sistema di 
finanza. Si crede che quest'idea generale 
possa essere esplicata per bene? E la 
maggioranza si condannerebbe al suicidio, 


niegandole la sua adesione. Non si erede? 
E sarebbe in compenso del cambiamento 
di due 0 tre capi di dicastero è segretari 


generali che la si accorderebbe ? 
—-i o ____m 
I BIGLIETTI. POSTALI 


Nel Commercio di Genova leggesi: 


Vuolsi che le tante volte promesse cartoline 
postali delibanò fra non molto tempo essere 
poste in circolazione, è che la tardanza. sia 
provenuta dal non aver potato finora superare 
tutti gli ostacoli materiali alla loro, fabbrica- 


zione. 


Noi vorremmo bene che questa notizia 
fosse vera, ma mon riusciamo a inten- 


dere come possa essere. 


Perchè i biglietti postali siano posti in 


circolazione ei vuole una legge. ' 


Ora questa legge non solo non si ha, 
ma non è neppure stata di nuovo presen- 


tata al Parlamento. 


N ministero è più che mai convinto che 
il biglietto postale debba costare in Italia 
10 centesimi anzichè 5 come in Inghilterra, 
in Isvizzera, nel Belgio. E noi dal canto 
nostro persistiamo nel eredere dannoso al- 
Perario più che utile al pubblico il biglietto 
postale se il prezzo non è di 3 centesimi. 

Però la quistione può esser di nuovo 
discussa e se d’una cosa c'è da meravi- 
gliare si è che il ministro dei lavori pub- 
blici di cwi si loda non solo l'attività e 
solerzia, ma il desiderio é l’amore della 
discussione, non abbia ripresentata alla Ca- 


mera, appena cominciati i suoi lavori, la 
proposta di legge di cuî si tratta. 
Noi dichiariamo sin d'ora di piegar il 


capo alla risoluzione del Parlamento ; se di- 


viene legge dello Stato che i biglietti po- 
stali costino 10 centesimi, sia pure, ma ei ri- 
serbiamo sempre il diritto di giudicarla. Però 


non è sfrano che quest'Italia, la quale in 
fatto d’imposte è maestra delle-genti, abbia 


sempre a chiedere, e invano, quelle mo- 
deste riforme che in altri paesi sono ap- 
plicate da qualche anno? 


_————————T———prut ce %% 


orribilmente ferito, che sua. madre, a quella 
vista, era svenuta. Poi lo aveva portato a-casa 
dove lo aveva lasciato a letto, interamente ri- 
tornato in sè e probabilmente ariche salvo. 

— Si, le'braccia ‘mi dolgono alquanto — 
disse élla rispondendo ad una domanda--della 
signorina Leaf == Credo cher abbia ‘almeno 
dodici anni, quantunque ‘sia’ così» piccino.» Ma 
pareva che dovesse spirate da un momento al- 
l’altro, tanto era ib sanguè che perdeva! 

A questo punto del suo racconto, le labbra 
della poverà ‘ragazza "impallidirono ‘ed: ebbe 
come un brivido. Giovanna si affrettò, ad'aprire 
um armadio è ne tolsel’unica bottiglia di vino, 
il cui contenuto non' era somministrato che a 
piccole dosi e a modo di un cordiale: 

— Bevete questo, Elisabetta. Poi andatevi 
a lavare îl viso e le mani e' ritornate a. desi- 
nare. Vi parleremo più tardi. 

— Ho ‘commesso qualche cosa' di male, si- 
gnorina? 

— Non, ho. detto questo. Ma bevete, ra- 
gazza. mia. ) 

Elisabetta, ubbidì; e ricomparve eol viso e 
le mani pulite. Si rimise al lavoro come se 


‘nulla fossé stato. 


Il colloquio di cui: le sue padrone l’avevano 
minacciata, non: ebbe seguito. Infatti, che. po- 
tevano: dirle? Seriza dubbio la giovane serva 
aveva peccato contro la lettera dei regolamenti 
domestici; abbandonando:così improvvisamente 


dm dl gr. ili 


voto, pagirsi 


Lettere dell’onorevole 


Compagni al Direttore dell'Opinone e Peo 


Pi; 


XL 
Caro Collega, 


Raccolte insieme nel 1861 tranne quella 
di Roma , tutto le provincie ‘italiane che 
non erano soggette allo straniero, Punità 
di regno divenne fondamento alla costitu: 
cp = Stato. Sè il territorio italiano 
‘oss rimasto ancora spezzato ‘in vari 
Stati, avrebbe potato reggersi in mezzo a 
loro, per un tempo più o meno lunoa, 
anche quello del Papa, quantunque esau- 
torato dall'intervento straniero ch’ esso 
aveva invocato. La nuova costituzione tef- 
ritoriale si traeva dietro fitalmente Ja sua 
caduta. ‘Il nuovo regno non era sorto nò 
da ambizioni ‘dinastiche nè da combina 
zioni diplomatiche, ma da volontà di po- 
polo; edi fatti occorsi dal 46/în poi chia- 
tivano che sì sentivano italiani anche i 
sudditi del Papa. L’amoro dell indipen- 
denza, anche più che della libertà, aveva 
unito insieme i popoli della penisola. Sta- 
bilita questa umione, era forse naturale 
che, in mezzo alla terra ché Dio cì diede, 
nella città che ricorda le maggiori glorie 
della nostra patria e del mondo antico du- 
rasse un principato ecclesiastico che aveva 
per massima fondamentale l'intervento 
straniero? I cattolici francesi dicevano di 
sì: avrebbero detto di no, se il fatto fosse 
successo in casa loto; se in tali condi- 
zioni avessero voluto propugnare l’ inter- 
vento straniero in Francia colle ragioni 
cho misero innanzi per trarre sull Italia 
quel malanno, l'indignazione universale dei 
loro concittadini li avrebbe costretti a 
tacere. 

L'ordine del giorno del 27 marzo 1861, 
deliberato nella Camera dei deputati & 
corroborate da una simile deliberazione 
del Senato, fu una solenne» dichiarazione 
dei principîi consentiti da tulti i poteri 
dello Stato in ordine alla questione ro- © 
mana. Era stato accordato tra il conte di 
Cavour e la maggioranza dei deputati che 
diede a me l’incarico. di svolgerne i mo- 
tivi innanzi alla Camera, Noi aspettavamo 
la caduta del potere temporale del Papa; 
era questo un fatto evidente per tutti, nè 
volevamo farne un segreto : non eravamo 
perciò nemici nè della Chiesa, nò del 
papato : non era nemmeno neî nostri prò- 
positi di muover guerra al potere tempo- 
rale, ma bensì di vegliare al momento în 
cui fosse per cadere. Si applicavano a 
quella condizione politica le parole che Pel- 
legrino Rossi scriveva fin dal 1832, dopo 
la rivoluzione di Romagna, biasimando 
il modo in cui Napoleone I s'era compor- 
tato verso Pio VII: « A Napoleone sa- 
« rebbe bastato confidare nell'opera lente, 
« ma sicura del tempo e dell'esempio. 
« Che poteva Roma, circondata di insti- 
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il proprio posto;. ma, come, Ilaria si adoperò 
a dimostrare con una serie d’ingegnosissimi 
ragionamenti, — si era uniformata allo spi- 
rito della legge più sublime, la. legge. della 
carità. Essa aveva anche dato. prova di co- 
raggio, d'energia, di presidenzi e sovratutto 
d’abnegazione. 

—: È mi piacerebbe di sapere — continuò 
Ilaria animandosi — se quest non sono le 
virtù degli eroi. 

— Ma — disse Selina — non abbiamo bi- 
Sogno d'an eroe nè d'un’eroina; abbiamo bi- 
Sogno d’una serva, 

— Noi abbiamo Bisogno — replicò Maria 
— d’uta persona in cui sî trovino riunite le 
qualità che formano una buona dontia. Se 
possiamo trovarle’, il resto veirà da sè natu- 
ralmente. Quanto a' me; preferisco questa ra- 
gazza così pronta al sacrifizio, e di cui cono- 
sciamo l’onestà, alla più abile serva. Sono di L 
parere di tenerla presso di noì. 

Queste parole troncarono la questione. L'o- 
pinione della sorella minore equivaleva ad un 
ukase. 

Quando Elisabetta ebbe servito il the, la 
qual cosa fece-con cura particolare, come se 
avesse -desiderato di far dimenticare ciò ch'era 
avvenuto la: mattina, Giovanna le domandò se 
il suo mese di prova terminasse quel giorno, 

— Si, signorina, — disse Elisabetta facendo 
una riverenza che aveva imparata ala scuola 
primaria. 


(9 
€ 
* « litiche, impotente oramai ad impedire 
« 
« 


tuzioni e di governi nuovi, e di popoli | dizio, scriveva ad Eugenio Rendu di non 
educali a nuove dottrine sociali e po- | saperli comprendere. Finisco sempre, diceva 
egli, per vedere innanzi a me due ultimatum 
che quelle. dottrine » penetrassero ‘ nel: | che si stanno di fronte e rimangono infles- 

suo Stato ? sibili (1) ; 

«Il potere temporale. sarebbe caduto |. 1 due ultimatum. sarebbero scomparsi 
« dalle sue deboli mani, senza battaglie; {:quando, smessa ogni occupazione straniera 
© senza Contrasti; come avvenne ieri, ‘in Roma, si fosse lasciato libero il corso 
« come avverrà domani, sé domani lo | naturale degli eventi. Si-reggeva da sè il 
« straniero gli ritrarrà l'appoggio » (1). | governo del Papa? Doveva rispettarlo 

Quella caduta ‘che non si era compita l'Italia. Cadeva? La Francia doveva ri- 
di fronte alla' conquista straniera, doveva | spettare il reggimento nuovo che i ro- 
compiersi di fronte al risorgimento della! mani venissero a scegliersi. 


nazione” italiana; L’occiipazione francese in 


Roma ci stava. innanzi. come. il maggiore, 
anzi come il solo osfacolo a quella riso- 
Itizioné * della” questione Tomana che noi 
aspeltavanîo è che ‘erà fatale oramaî. Non 
perciò volevamo tenere il broncio alla 
Francia, o intimarle di smettere l’occupa- 
zione di, Roma, che sarebbe stata spaval- 
deria. ridicola : volevamo anzi procedere 
d'accordo. con. essa nell’. applicazione del 
non-intervento,: Volevamo. moderare i no- 
stri passi, secondo esigevano le. necessità 
della sua politica, purchè. si. arrivasse. ad 
\ ina. schietta 6 leale applicazione di quel 
principio. 

Tali.erano i propositi del conte di Cavour 
e, degli amici. suoi. Essi. rappresentavano 
il partito italiano più propenso, all'alleanza 
francese, manon voleva, esso. nè era: pos- 
sibile. un'alleanza che impedisse;il compi- 
mento dell’unificazione italiana in Roma; 

Mandando una pelizione.. all’ imperatore 
dei francesi; ed. un indirizzo al Re Vittorio 
Emanuele, i romani esprimevano la loro 
volontà di. unirsi. al regno italico nel mi- 
glior. modo che consentissero le condizioni 
loro; que docnmenti portavano 9388 firme, 
e queste firme rappresentavano un valore 
censito di 60, milioni. di franchi, e quanto 
aveva Roma di più splendido nella intel- 
ligonza. 

« Per me è questo un suffragio uni- 
« versale che esprime il voto popolare in 
« modo assai più solenne di quell’atto in 
« cui la parte più essenziale suol essere 
« l'interrogazione, poi la risposta. » (2) Io 
scriveva queste parole ‘nel 1865; nè dico 
altrimenti oggi. 

Dal canto suo Napoleone II andava 
ideando due disegni di conciliazione tra 
il Papa e l’Italia Il primo, del dicem- 
bre 1859 adombrato in una lettera a Pio IX, 
e spiegato nel famoso opuscolo Le Pape. 
et le Congrès, proponeva di restringere il 
dominio papale alla città di Roma, ed al 
patrimonio di San Pietro. Il secondo si 
lesse in una lettera indirizzata dall’impera- 
tore al Thouyenel più d'un anno dopo la 
costituzione dell'unità italiana e chiedeva 
pei sudditi del Papa delle franchigie mu- 
nicipali che avrebbero tenuto luogo e si 
libertà costituzionale e dell'unione alla pa- 
tria italiana ! Secondo l’uno' e l’altro dise- 
gno, le grandi potenze avrebbero. assicu- 
rato al Papa il possesso dello Stato. Era 
una porta aperta agl’interventi stranieri, 
era un’inferiorità defia nostra patria a pa- 
ragone di tulte le nazioni, che sarebbe 
stata sancita dal diritto pubblico europeo; 
era una condizione di cose a cui nessun 
italiano. poeva rassegnarsi. Aveva dun- 
que ragione Alessandro Manzoni quando, 
estimando que’ disegni di conciliazione, se- 
condo la mirabile rettitudine del suo giu- 


(1) Mélanges. V. 2, pago 274. 
(2) La Chiesa e lo Stato in Italia, pag. 248. 
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— Se non foste stata assente, mi sarei re- 
cata oggi a parlare a vostra madre. Ilaria si 
disponeva ad andarvi quando siete rientrata , 
ma con intenzioni ben diverse da quelle che: 
avevamo stamane. Ad'ogni: modo non è pro- 
babile chie questo caso si’rinnovi. 

— Che caso? — domandò: Elisabetta: con 
meraviglia. 

Giovanna esitò e guardò le sorelle. La sua 
naturale timidità' le rendeva difficile di varcare 
la barriera che sorgeva tra lei, donna ben 
edueata, ed un. po”innanzi negli anni, e quella 
rozza serva. Essa sentiva (e spesso se né la- 
guasa).che,, malgrado tutta la, sua buona vo- 
Jontà,; non, sapeva in qual modo. parlare ad 
Elisabetta. la 

Ilaria veune. in. suo aiuto, 

—oMia.sorella vuol, dire. che: non, tutti. i 
giorni» vi saranno; dei..fanciulli: da salyare. nel 
prato vicino, & spera chie non-fuggiretei più 
come avete fitto stamane:, lasciandoci in.in; 
quietudine:ed in imbarazzo. Lo promettete? 

— Sì) signorina; 


— Per quanto ci riguarda, vi perdoniamo | 


interamente: Anzi — essa‘ continuò; accor= 
gendosi, malgrado: mo sguardo fulminante:di 


Selîna, che non aveva! detto: abbastanza: per | 


incoraggiare’ Elisubetta — afizi* vi odiamo, 
anziché biasimarvi. Vi’ siete- bea condotta 
verso quel fanciullo. E se volete adoperarvi 
a' contehiarci, Siamo disposte a tenervi‘al 
nostro servizio, 


| Dalla guerra del-1859-insino al 13 set- 
| tembre del 1864 le relazioni della Francia 
| coll’Italia èbbero un carattere strano. Men- 
; tre nel regno d’Italia Napoleone MI dava 
' un aiuto nòh' sempre volonteroso, ma pur 
sempre efficace ‘all'unità italiana, egli ac- 
' carezzava in ‘Roma Ta'‘reazione assoluti 
stica. A'-quella Corte ecclesiastica dava fa- 
stidio la vicinanza di tutto ciò che rieor- 
dava le'libertà moderne, per: quanto fos- 
sero mitigate : ivi non si parlava del nuovo 
regno, se non in termini di contumelia : ivi 
il governo papale si risentiva dell’esautora- 
zione dei. sovrani spodestati come di un’of- 
fesa propria; ivi. il non intervento era de- 
plorato e. condannato dal Papa, come una 
offesa alla morale cristiana. Ivi trovava 
” ospizio il pretendente borbonico, che ag- 
gravava le difficoltà di governo al regno 
d’Italia. nelle. provincie meridionali, colla 
sua vicinanza e. colle sue macchinazioni. 
Ivi si trovava l'asilo sicuro, la sede ine- 
spugnabile di tutti i cospiratori contre il 
regno italiano, protetti dal nobile vessillo 
di Francia ‘che ‘aveva’ combattuto le bat- 
taglie dell’indipendenza italiana. 

Addì 9 giugno 1862 duecentosessanta- 
sei vescovi, pressochè tutti stranieri; si 
raccoglievano attorno al Papa e: dichiara- 
vano solennemente che nello stato presente 
delle cose umane il suo principato civile 
è assolutamentò necessario al'buono e li- 
bero governo delle anime e. della Chiesa. 
Tutti questi. vescovi. potevano essere’ so- 
lenni maestri di divinità. Ma. conoscevano 
bene lo stato presente delle cose umane? co- 
noscevano bene lo stato presente dell’Ita- 
lia, quando dichiaravano. necessaria alla 

. Chiesa una istituzione che non poteva più 
reggersi, se non ricorrendo ad un aiuto 
straniero che la rendeva.intollerabile? Te- 
mevano per la Chiesa certi principi di 
dispotismo che la rivoluzione francese a- 
veva introdolti, acclamando libertà ed ave- 


vano-ragione,-Ma conoscevano abbastanza | 


«la civiltà moderna, quando immaginavano 
{ di poterli vincere sforzandosi. vanamente 
di rendere perenne il vecchio divitto pub- 
| blico dello Stato: pontificio? Nello. stato 
presente delle cose umane una libertà fon- 
data sul diritto comune 6 non sui privilegi; 
Luna libertà reale. e. non nominale è la sola 
che valga ‘ad assodare gli Stati, e ad as- 
sicurare i diritti della Chiesa, non. meno 
che quelli della cittadinanza. Se ne .cura- 
rono quei vescovi venerandi?: 
Un vecchio proverbio italiano dice : 
Dagli amici guardimi. Dio, chè dai ne- 
mici mi guarderò. io. Quel; proverbio era 
applicabile a Napoleone III, che. aveva 
| fato un pessimo servizio: alla curia ro-' 
mana, tenendo viva la sua fede in una 
inslituzione che non era più vitale, Se 
mai, fra i prelati di quella Corte, alcuno 
avesse fatto questo riflesso, non. l'avrebbe 


(1). Azeglio. Correspondance politique. Paris 1867 
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— Grazie, signorina; grazie; signorina Ila- 
sria;, sì, rimarrò. 

x — E-non disse. altro;; ma, uscì mandando. 
un. gran: sospiro. di:soddisfazione: 

—: Non. è. dunque. tanto. indifferente. come 
.ced’immaginavamo —: pensò-Jlaria. 
» \—Ed,.ora convien «pensare. «a: vestirla, — 
.disse. Giovanna: —..se. andaste.. a cercare la 
vostra veste:.di. merinos;. Jlaria:? 

Ilaria. uscì. senza:dir:parola, 

Qualunque sia il. vincolo d'amore che. unisce 
i. membri, d’una stessa. famiglia, vi. sono. dei 
momenti in. cui:la. coscienza dell’interno. iso- 
lamento, a.cui nessuno. di noi può sfuggire, 
ci opprime. più dolorosamente: il cuore. Ilaria 
:incominciava a. provarlo. 

Essa: spiegò lassua «vecchia veste, e; trasse 
«dalla. tasca. della. medesima. un piccolo; ricordo 
iditquel:giorno; felice. che faceva epoca: nella 
sua vita. Iris: 

Era.um bigliettino,che diceva così : 


« Cara signorina Ilaria, 

1 «A domani dunque, contate'su ‘ie. 
« Il vostro dev.mo 
| d « Roserto' Lyon,» 

' 
| Quel laconico biglietto era. il: solo: che 
avesse ‘mai ricevuto “dai lui Roberto Lyon 
scriveva ‘regolarmente «a Giovanua. dopo la 
partenza 'd'Ascotty mava- Giovanna solamente. 
Ilaria volle innanzi tutto'rileggere.il biglietto; 
poi domandò ‘a sè-stessa dove. avrebbe potuto 


certo lasciato trasparire. Un altro senti- 
mento era assai più visibile fra loro. 
Napoleone Il si era fatto advocatus Ee- 
clesio romane secondo l'usanza degli 
‘antichi imperatori tedeschî. Ma aveva fatto 
male quella‘ parte, perchè, accarezzando. 
in Italia il sentimento dell’indipendenz 
ci aveva fatto sorgere quel regnò''uni- 
tario, per cui lo State del Papa, perdute 
le sue ‘più belle. provincie; sentiva ‘già 
‘sfuggirsi quel' po’ di territori’ ché gli 
avanzava. E 

E, fra gPitaliani, non c’era nulla che 
scemasse la loro gratitudine. verso Napo- 
leone? Questi aveva smesso la guerra 
del: 1859 dicendo : Oramaî l’Italia dovrà 
imputare a ‘sè sola se non procede nelle 
vievdell'ordine e della libertà. ‘Eppure a 
questo. progresso erano tuttavia d’impedi- 
mento i.due ostacoli antichi, la domina= 
zione. austriaca, ed .il reggimento papale 
sorretto dall'intervento francese. Chiunque 
aveva fior di senno sentiva che a togliere 
il primo ostacolo era mestieri aspettare 
l’occasione opportuna. Ma riusciva intolle- 
rabile che Napoleone I imponesse ai rò- 
mani il reggimento papale, e, come suole 
avvenire , il danno presente andava can- 
cellando Ja memoria del beneficio passato, 
State sano. GC: Bon-CompaGnI. 


iii 
LA RIVOLUZIONE NEL MESSICO 
Leggiamo nel Morning Post del 24: 


La guerra civile è scoppiata un’altra volta nel 
Messico, ed ‘un’altra’ volta ‘il ‘governo stabilito è 
costretto a rivendicare la sua autorità. colla forza 
delle armi. 

L'interesse che gli europei possono avere alle 
convulsioni intestine di quella sciagurata repub- 
blica è; senza: dubbio ; piccolo, mailalotta ch'è 
ora incominciata fra Porfirio Diaz e Juarez, na- 
luralmente ci rammenta la lotta più terribile che 
terminò:colla morte di un imperatore e l'umilia» 
zione di; un. altro. 

L'episodio dell’intervento nel Messico è fra i ! 
più lugubri nella storia del secondò impero fran- { 
cese, ed-il‘grado in-cui il primo ‘grande errore | 
politico di Napoleone, JII. ha -contribuito alla! ca- 
duta definitiva della sua dinastia, non sarà mai 
apprezzato completamente. 

Considerando | quello: ch'è ora il Messico e 
quello ch’esso fu, non è facile comprendere come 
un uomo di Stato europeo abbia mai potuto con- 
cepire l'idea impossibile di stabilire in quel paese 
un governo che potesse; per un periodo ragione- 
vole, fare ameno dell'aiuto straniero, Napoleone 
sembra abbia creduto ché, siccome l'invasione 
era relativamente facile, non si troverebbero 
grandi difficoltà nel riconciliare la nazione ad un 
governo che offrisse delle garanzie pel godimento, 
-se non di una liharià politica completa, almeno- 
dell'ordine e tranquillità. 

Si deve presumere che in ogni paese la mag- 


Tora: 
leale, e che voglia assicurare agl Individui i frutti 
della loro’ industria, e. l'imperatore ha creduto 
che; una volta ottenuto il possesso della capitale 
led aver trovato chi salisse sul trono ch'egli in- 
tendeva di creare, la grande maggioranza della 
popolazione avrebbe dato%il suo appoggio ad un 
governo ‘che ‘aveva il merito di ‘essere rispet- 
tabile, 

Nondimeno questa speranza non si è realizzata, 
L'infelice Massimiliano ; fidandosi delle assicura- 
zioni della depntazione che si recò da Messico a 
Trieste per offrirgli la corona, e credendo che 
l'imperatore dei francesi non potesse nè volesse 
abbardonarlo, accettò la missione di governare 
una nazione della quale non’ conosceva nulla, e 
Te cui abitudini e nozioni di libertà sono irrecon- 
ciliabilmente contrarie a quelle. in mezzo alle 
quali egli era stato educato. 

Egli sapeva che la repubblica ch'egli stava per 
“sostituire con un impero era poco meno di un’a- 
narchia, nella quale il forte opprimeva“il de- 
bole, le tasse divenivano uno strumento di tor- 
tura, la corruzione non era neppure velata dal- 
l'ipocrisia e la scienza di Stato consisteva nella 
falsità, la rapina e la violenza. Ma sapendo tutto 
giò, l’imperatore Massimiliano fu bastantemente 
ottimista per credere che il governo onesto che 
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« Le voci che cìrcolarono alla borsa di Parigi 
.d’una nota del Re Vittorio Emanuele. don 


preteso dissacordo tra l’Italia ela Francia o 


egli istituirebbe Sarebbi 
con gioia... mm 
Il risultato provò 


errore, e quanto poco a speranza > li 
che, odia l’influenza del solo scettro, è mes. | PIIVE d’ogni fondemento. » 


sitani potessero venire trasformati in un popato | Un dispaccio da Nimes annunzia che i 
soggetto alle leggi.@]l nuovo impero era attaccato |-giorno 24, al momento in cui un convoglio 
‘ostensibilmente dal presidente destituito e dai | fonebre entrava nel cimitero, 7 e 800 persone 
{suoi ‘aderenti, col pretesto ch’esso non era stato | vi peretravano, L'autorità ha fatto immedsata- 
|fondato dai $uffragi della nazione, ed il fatto che | mente S8\mbrare il cimitero e toglier le corone 
li sua esistetiza “dipendeva dall’ appoggio della deposte sulla tomba di Rossel mae 
Francia, venne sfruttato non solo allo scopo di lande È si 

provocare l’ ostilità della popolazione, ma anche Tae 9 Patrie : 

la gelosia degli Stati Uniti. Praticamente però la! « Durante l’anno «974 e soltanto dopo il 
ragione dell’opposizione era molto differente. Co- | trattato di pace ; trenta +nerali furono posti 
loro. che appoggiavano Juarez (e fra questi vi | ne] quadro.di riserva în virve. ai deGizioni.dal 
erano molti che farono suoi avversari politici) v 


se grande il suo 
lata fosse la, 


scorgevano nella creazione del nuovo impero l 
stinzione di tutte le loro speranze e la perdita 
del loro impiego. ‘Essi sapevano che finchè  Mas- 
similiano conservava la sua posizione non vi sa- 


presidente della repubblica. L' utimo di 

è del 24 di questo mese. Îl numer: -dei. ge 
nerali che perirono durante la guerra v cotto 
la Comune essendo di 36/7 ne segue che il 


rebbe per loro la possibilità di far pompa di quelle | MUMErO degli ufficiali generali sche, cessarono 
qualità, soltanto coll’esercizio dellequali essì erano | di appartenere ai quadri «di attività, dopo Ja 
riusciti a crearsi una’ posizione nel mondo poli- | guerra , è di 66. Giammai l’esercito avea in 
tico. Senz'avere in quell'epoca una simpatia par- | si breve tempo fatto simili perdite. » Ber 
ticolare per Napoleone III o per il suo protetto, noi | “1 -* DEVOES Cai ASI 
però, insieme a molti ‘al di qua’ dell’ Atlantico} d È stesso Bo o che le funzioni 
abbiamo., compreso. che v' era unconflitto, fra Ja | della notte di ‘Natale furono celebrate: colla 
legalità e l'illegalità , ed abbiamo desiderato che | SOlennità e fl raccoglimento degli ‘anni. che 
trionfasse la prima. E non abbiamo esitato a di- | precedettero 1° assedio. La folla accorsa alle 
chiarare ch’ era unerrore da parte del governo | chiese fu numerosa. E9 ; atri + 


degli Stati Uniti il mettere ostacoli alla fondazione i = 
di un ordine di cose che avrebbe trasformato l’a- Si PERO nel Journal; del Debats sE data 


spetto del’ Messico. 

La storia «dei pochi anni che sono trascorsi « Il partito radicale ha inaugurato ieri le 
dall'epoca dell'assassinio di Massimiliano ha pie- | sue rimissioni elettorali. per l’elez one prossima 
del 7 gennaio, in via Arras nell’ antica sala 


namente giustificata questa opinione, ed ora noi 
‘assistiamo nuovamente: ‘ad una; lotta” intestina in del-club Blaugui. Si discus 3 
cui la popolazione del Messico. ha' soltanto una questioné natia ada carnale ù 
t ii ia il risul-! È 
parte secondaria e che qualunque nesia il risul: | adottò un manifesto nel quale . è decretato il 
| programma che gli’ elettori radicali’ Vogliono 


tato, essa starà peggio di prima. Juarez ha assi- 
curato nuovamente la sua rielezione ‘alla “presi- | P! v s 

sia osservato e seguito dal deputato all’ as- 
| semblea. ; 2 


denza, e non è troppo presumere che questo scopo 
N Journal de Paris serive: 


progetti di 
affatto ; 
si è ottenuto con mezzi che non reggono all’ in- 
vestigazione. È certamente contrario ‘allo spirito 


e ei 


di una legge che-prescrive ‘chie un presidente er z 
narellntio IT TT soltanto. per qua anni, | € Certi giornali-voglono assolutamente che « In Line 
venire rieletto due volte; e Diaz senza dubbiu 9tistano delle dis'ensioni tra i principi d’ Or- verno del sd 
non ha tutti i torti se ‘acensa Joarez di voler ap- . lèans. Secondo gli uni, il duca di Némours una linea f 
propriarsi il potere supremo per tutta la vita; > | non avrebbe approvato l’ entrata dei suoi due tatto il Pelo 

L'elezione è nelle. mani del Congresso ed.in. fratelli nell’ assemblea: Secondo gli altri, sa- ad un porto | 
quanto ai mezzi di cui il potere esecutivo dispone | rebbe il conte' di Parigi che avrebbe deplorato particolari  s 
per Ci se eso PARLA TLN To cor* ‘ Ja decisione presa'dai suoi zii; rebbe di 25( 
rompere i deputati, essi sono inesauribili, e non + SARI ; Bandi 
è da sorprendersi che la recente rielezione di 4 A Ten e che dopo: perda cefine ascenderebbi 
Juarez non sia'stata approvata generalmente. Le hi È fi Y F i 2 ours si di- cietà guarer 
‘accuse’ mosse dal generale ‘Diaz contro il presi» ©MIAFO | rarlcamente, favorevole all’’entrata dei quattro anvi 
déate-sono identiche ia quelle fatte contro tutte le | SUOI fratelli nell’ assemblea. | _ per parte de 
amministrazioni passate del Messico negli ultimi i In quanto al cente di Parigi, non avea at- testa di quer 
25 anni, eccettnata quella di Massimiliano; que- teso quest'ordine del giorno per pronunciarsi rigi Duyerno 
ste accuse ‘sono probabilmente ‘fondate, mala nello stesso | senso. Il suo parere, del quale 
disgrazia è che coloro che conoscono il Messico non fecò mai mistero, era che gli zii potessero 
sanno benissimo che se anche l’attuale movimento | sedere-fin--dal- primo giorno della sessione. A pi: T 
OO è coronato dal successo, i membri ! L’attitudine del conte di Parigi, in quest'oc- 

el nuovo governo seguirebbero soltanto le traccie casione;: non sorprenderà coli RO 
dei loro predecessori; Le riforme proposte da Diaz to Varna i) REA 00/QRO Cie ranno Cars 
sono certamente molto ntili, tanto più quando ; AU@Nto v abbia m lu di tatto politico , di si- La 
egli chiede che la elezione del presidente abbia | ©Urezza di. colpo d'occhio. e di fermezza di.ca- blica : 
luogo direttamente mediante ‘il suffragio univer- ! rattere. È 4°. Regio | 
sale, che il presidente non possa conservare il |" 7 ; ti os P sni cepito: © 
potere per oltre a quattro: anni e che la nomina | Le Francais annunzia che il centro sinistro Virticolo ut 


dei ministri sia sottoposta’ all’ approvazione del 
Congresso. 
Temiamo però che questo programma sia troppo 


NOTIZIE-ESTERE 


Si telegrafa da Versailles, 25 dicembre, ai 
giornali parigini : 

« Il principe di Metternich non ha presen- 
tato sabato le sue lettere di. richiamo ; egli 
venne solamente per visitare il signor Thiers 
e parlargli del. suo sucessore. La scelta del 
conte Appony-all’ambasciata d’Austria ha pro- 
dotto qui buona impressione. Il principe ‘di 
Metternich, tornerà fra breve a |Verssilles per 
presentare ufficialmente le sue lettere di ri- 
chiamo, 
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chiuderlo, affinchè Giovanna non lo trovasse; 
quindi .trasali, come. se ilisuo. piccolo .segreto 
fosse stato run delitto verso. sua sorella che 
«così. teneramente. l’amava. 

— Ma ciò non diminuisce il mio affetto per 
»Giovanna:— essa pensò. — Nulla..al, mondo 
ipotrà: mai farlo diminuire. Essa;.mi..crede ;in- 
teramente felice; forse le sono....;'eppure.;... 
Oh! perchè sento»tanto:.la sua mancanza? 

Ma quantunque Ilaria sentisse profondamente 
quel bisogno. d'amare, e. d’essere.. amata che 
Dio. ha. posto imstutti. i ;cnori, non aveva però 
un carattere sentimentale ; . anzi; il;suo. carat- 
tere era naturalmente allegro. Essa non tardò 
a scacciar: da, sè quei tristi. pensieri, e dopo 
qualche \istante;:quando .le'îsue sorelle ila. vi- 
dero. tutta intentavad aggiustare-la veste;.per 
Elisabetta, non avrebbero certamente ‘creduto 
che glicocchi:stioi, in. quel momento, così vi- 
vacì «e..brillanti,i fossero, stati poco prima; in 
procinto di piangere; 

= Vi prendete una gran. cura — disse, Se- 
lina. — Se fossi voiy darei: la. veste ad Eli- 
sabetta, lasciando ch’essa se l’aggiustasse. 

— Cara .Selina, ho; riconosciuto che la fa- 
tica è «doppia» quando: aspetto. dagli altri «ciò 
che nonsanno fare, giacchè ciò mi costringe 
a ricominciare, dopo di loro, il lavoro. Se 
potete -dimostrarmi che. una ragazza la quale 
non. sa neppure. adoperare. l'ago, è capace 
disfarsi una veste, sarò lieta di lasciare sa .lej 

| questa. cura, 


— Ma — disse Giovanna che temeva già 
un, conflitto di parole — Selina ha ragione. 
Come .volete che. Elisabetta impari a fare una 
veste, se non glielo insegnate? 

—.I vostri ragionamenti sono ottimi, Gio- 
vanna. Or ora darò la prima lezione alla gio- 
vine, selvaggia. 

Ma Jle buone intenzioni d’Ilaria incontrarono 
tosto un ostacolo. 

Recatasi in cucina, Ilaria vi trovò Elisa- 
betta: sedata davanti. alla tavola col lume da 
una parte, ed un, calamaio delli scuola dal- 
l'altra, una penna ed un foglio di carta. 

Essa nonscriveva e teneva il capo trista- 
mente appoggiato alle, mani. Pareva così as- 
sorta, che vide appena, Ilaria, 

— Jo credeva che non sapeste scrivere, disse 
Elisabetta, 

— E none lo ;so, infatti, rispose la giovine 
serva, con.un, accento di profonda malizia, È! 
inutile, hc tutto dimenticato, 

— Lasciatemi wedere, 

Ed. Ilaria, a stento trattenne le risa, guar- 
dando il foglio; di carta, sul quale pareva che, 
avesse. passeggiato un ragno dopo essere uscito 
da una bottiglia d’inchiostro. 

— Che cosa volevate scrivere ? essa 
mandò. 

Elisabetta arrossì. 

—.È da signora Cliffe, disse Elisabetta... 
sapete...., la madre del fanciullo,,... Essa de- 
sidera che qualcuno scriva a suo fratello che 


fe, do 


in usa riunione » tenuta venerdì, respinse il 
progetto. di riordinamento militare presentato 
dal signor Rivet. | " 


ha presentato l’ altro ieri all’ Assemblea una 
petizione in favore dell’ osservanza della do- 
menica. La ‘petizione’‘è ‘firmata da negozianti 
@ proprietari della città.di Lione, 

Lo stesso. giornale: dice sapere ‘che simili 
petizioni si firmano in,altre città. 

La Gazzetta Ticinese scrive: 

« Il signor Jenny, console svizzero in An- 
coni ni sco 
federale le accetta, ie 
servigi. » ; 

Leggiamo nell’Osservajore Triestino: 

€ Sotto la presidenza dell'imperiale ‘e reale 
consigliere dr. Defacis sarà trattata nel giorno 


| 
| 
| $ L'Univers annunzia che il barone, Chaurand 


_—————__—————_—m————r————ucc 


lavora a Birmingham, e le ho detto che gli 
scriverò.. Aveva imparato a scrivere a scuola, 
ma ho tutto dimenticato! Vedo bene che son 
buona a nulla, come dice la signorina Selina. 

— Via, non vi perdete di coraggio. Quante 
persone non hanno mai imparato a scrivere ! 
Ma non vedo per qual ragione non possiate 
imparare., Volete che io v'insegni ? | 

Gli occhi d’Elisabetta manifestarono innanzi 
tutto una profonda sorpresa, poi una viva ri- 
conoscenza ; ma essa si contentò di rispondere : 

— Grazie, signorina Ilaria. 

— Siamo d’accordo, Io vi portafa una delle 
mie vesti.coll’intenzione,d’insegliarvi a farvene 
una per. vois. Invece..di ciòsVi darò lar prima 
lezione .di. calligrafia. Sedete..e mostratemi'.ciò 
che-sapete: fare. 

Elisabetta prese la penna, ma la' suà com- 
mozione facevi ‘ pietà. Ne’ risultarono alcuni 
sgorbi, ©, almente- un torrente d'inchiostro 
che costrinse la padrona e la servaad allon- 
tai vivamente le loro sedie. 

Vedendo il’ disordine 'clié “aveva cagionato, 
Elisabetta si lasciò vincere dalla disperazione. 
_— No, essa disse, nulla potrete fare di me, 
signorina, sono troppo stupida; vi rinunziò. 
— Quale pazzia, Elisabetta ! . 

E l’energica Ilaria guardò fissamente la gio- 
vine serva,, fino, a che le ebbe comunicata, per 
così dire,, una scintilla: della propria intelli- 
genza. (Continua) 


costituirà d'o 
__di Atri n° 9, 
1Mme-St0s50,... 


RAITRE Peppi cine a iano nei | °D cko du Nerd anunngia che, nuovi © pre- 2° Regio de 
suo'desiderio di effetttario, > | murosi eccitamenti, fatti al sig., De Rémusat si autorizza la 
‘Questo spettacolo ‘di guerre. civili. nel. Mes- | fanno sperare che il ministro degli affari esteri sedente in Ge 
sico ron dovrebbe andare perduto pel governo ; accetterà Ja candidatura repubblicana nel di- 3° Regio d 
degli Stati-Uniti. Se esso protesta ‘contro ogni in- | Partimento del Nord per la prossima elezione autorizzata. li 
tervento negli affari americani da parte delle po- | del 7 gennaio. y mercio in Ger 
api donà però pieionii din a TE Lo stesso: giornale: conferma che il governo posteriormenti 
ulire l’immonda piaga che esiste - nell'angolo i è Setitmiro |’nffeî, > Ù 
sud-ovest del paiibnienti americano, Dagdecigo, di Istitnia. ufficio: dei soHtp sagre f te 


ia RESIDENZA 


di P,, si r_—==@=—==rerarncanti x x 

bed 28 corrente, ore 9 antimeridiane., la causa | SELLA le na 5 a > 

Icia song penale per titolo di alto “tradimento previsto | che questo ingombro di Hot Bot Lo cR più KA Si farà un miglioramento. nei lumi a Ri 5 ; appia ° ; —- 
bero, col quale miglioramento si riuscirà, ib per non essere. stata pubblicata | | Tl discorso deplora l’astensione d'una parte 


dal:$ 58.5 e e del: Codice penale al confronto 
di Antonio Tribel, ragioniere del locale Isti- 
tuto dei poveri, Armando Matera di Marco 
avente di commercio, e Edgardo Rascovi 
Marco, spedizioniere e presidente 
cietà operaia di Trieste. L’ accusa (Sa) 
nuta dall’ imperiale € reale pi ‘tore di 
Stato Sbisà; la difesa dagli a 
nicelli (per Ribel), Cimbo) 


© copsente.a che, dopo le vacanze, venga di 
sente , a di 
‘a quistione sollevata dall'onorevole Cambtayibi: 


di passa alla discussione del bilancio del. mi- 


Nistero' di grazia e giustizia. per l’anno 1872, — 


approvato nella somma complessiva di lire 


81,613,408, 


Approvato pure il bilancio del ministero degli 


estori in lire 5,330,300. 


Sono infine approvati senza discussione i bi- 


dicono, a purificare il i 

; a gas ed ottenere 

guisa una Ince più chiara e più forte. sa 

dll Pi giorni, cioè alla prossima apertura 
la, Camera devono essere co; i 

mine questi lavori.‘ sa ca na 


Sabato, 30 corrente, alle ore 8 
i Te Om. 
locale dell Associazione, Artistica ei 


nella: prima edizione” del foglio. precedente. la 


sepueai dota. della popolazione dalla vita costituzionale, ed 


invita ad. adoperare tntte le forze per le que- 

La notizia ieri corsa in Roma ch i 

a S. E. il 

cardinale Amat fi "ita 

Pr di ‘osse deceduto, è priva di 
Siamo anzi lieti di anmunziare; che 

di salute dell’illustre malato si è, tenza 


dopo il Dompieri (per Rascovic lanci di ca ; ii ci gerente, migli d 
per Ra lanci di 1.a previ sato vi pasa 3 > Migliorato. «stria, fi i ria 

ho possi tr di decid tura, tidigto pende ME osi, tea chi pa li si iii Odescal- TT___—e-=——m6—m—_———m—m€m—. in se rai scia 
eni del basi ‘tenere a Lione pubblica (L. 19,157,288), della guerra | ociazione, ee ea Di > | Nacahonricusi ta candidata otetg vid 
3 - che sione di udi! landi SEAL 28,991,405), fture. artistiche e letterarie; che. si ea ARSAsi particolari. | Gi (onibie della stampa parigina. 

tr ge Un dis dopo le ferie venga essa Ro prainielica tutti i sabati della corrente stagione nelle sale dell’ OPINIONE: imperatore del. Brasile. pranzerà. sabato 
è che î i ein gizni di Neupaka rifiutò di | Portante progetto che fa tante volte pregato di Si ppi 2nodepiay Berlino, 28: — Il principe di Bismarok ai piera anime al Corpo diplomatico ed 

bi are nella Cassa demaniale l'importo delle | diversi ministri, sulla Corte di ; P hdi il chiarissimo signor prof. Fabio Nan- |'n6, ò istituî ; 
mA “imposte; in seguito di che gl’ impiegati della | Olla sedea Roma; trattando Beni narelli terrà la prima lettaro, ove tratterà: nre pai kia istituire. una.|. Vienna, 28, — Il Reichsratt elesse il sig. 
nd la finanza posero i suggelli alla Cassa comunale, y | di Pluralità delle Corti di cassazione. € Della poesia lirica moderna. > Ti de cia a erlino. a a suo. presidente, con 145. voti ‘sopra 
"a Serivono da Atene, 46, all’ Osservatore Trie- | di presento ministro guardasigilli promette = Vienna, 28. — I deputati polacchi com- | 117 votanti, e i signori Vi e Gross a 
n » di presentare il progetti i parisono alla sedi i Vice-presidenti 
fanzioni stino: cato il Parlamenti Mer e Pena Venga: riconvo- Ci viene partecipato che ‘nel rione Monti, a sedula del: Reichsrath. ; _ 
loni « Le sedute nella nostra, Camera furono ri- |: paratorii ed an di ago gli studi pre- meno i) rifiuto d’un ciabattino e di un accene || — Buckarest, 28:— Il ministero fa questione Parigi 28 
ni "a prese da ieri. Per ora, non essendo il numero | | ©tmesx si dichiara soddisfatto. °° | cenditore di gas e del monastero Basiliano Po- di gabinetto dell'approvazione della legge | Rendita tranceso 3 s i 
sa er dei, deputati, completo ,, non si può arguire | È approvata senza discussione la convenzione lacco, le schede del censimento vengono ora | SUlle ferrovie. > italiana È dio s si to s | H 
alle quale sarà la sorte del. ministero ; pare però | O!e ferrovie meridionali per la cessione dell’e- | *°°@Htate, e speriamo che altrettanto accada i 
che il passi del signor Zaimis avrà qual- Sergio delle terrai calabro-sicule. negli altri quartieri:dove sinora si era incon-.| — ————@oo_—@ TT=Tt———= 
in d che diecina. di. voti di. maggiorità; allora è | 1,1 P259% alla votazione per isquittinio segreto | trata qualche difficoltà nel presentare le schede. È 
ata molto: probabile che avremmo uno scioglimento doi seguenti progetti di legge: © i È DISP AC GI E L E T T RI (H | la! DINA DinsrroRE. 

REA della Camera e nuove elezioni di deputati. Nel |: Modificazione alla legge per il ri AGENZIA” GIOVANNI, Gerente. 
rossim x frattempo il ministero elaborò il preventivo'|/con premio: S'STLILAIN ORTI SRI #4 NETEOROLOGIORE 1 Pene) --_——Tr —- 
ca sala per l’anno. venturo: e: lo' sottoporrà alla Ca- |. Volanti 77 — Fayoreyoli 7i:— Contrari 3 il dì 27 dicembre 487 Madrid, 21. — Il re sì recò alla stazione BORSE DI COMMERCIO. 
alora] mera entro la prossima settimana. Vi. figura L SED adotta; (Osservatorio del Collegio Romano) Rer salutare il battaglione dei cacciatori di # > 

“ a un piccolo disavanzo; che verrà coperto col- figo agli ufficiali ed ass'milati nella regia | Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- Santander, che parte per-Cuba. Borsa di Roma del dì 27 dicembre. 
vii l’incasso degli arretrati, se pur ciò sarà pos- RO legge per la riforma degli ufficiali | tezza della stazione è di 49©, 63; S. M: pronanziò un caloroso discorso. Lit Nom. Cont. 
oglio il sibile, poichè in-Grecia il riscuotere gli arre- Votanti ‘50 — Favorevoli 78 — C A Barometro a mezzodì = 762,9 I cacciatori e la folla risposero con entusia- na tai lana 6.000... -—— 7430 

al ve trati è cosa ardua assai. In quanto ad altri | Il Senato adotta. AIA Termometro centigrado don evviva alla Spagna, al-re-e. all'integrità Imprestito Radieala A 

8 progetti di legge, non ne ho sentito parlare | Estensione agli ufficiali ed assimilati nella regia Massimo.= 9,3. — Minimo =.3,5 por È pino . Detto. piccoli. pezzi 

dal affatto ; tulte le belle promesse nel discorso | marina della legge sui matrimoni degli ufficiali Umidità media del giorno tusia: Gr ag parti in’ mezzo ad.un grande Obblig. Boni Eccles, 5 010. 
- fron della Camera se ne sono andate in pi Relativa = 69 — Assoluta=5,08 a Hi Certificati sul Tesoro 5:00 
nte che umo. = ; otanti 77 — Favorevoli 72 — Contrari 5 Vento dominante. Nord debolissimo. Versailles, 27. — L’ nali Detti Emissione 1860-41 

d’ Or- « In questi. giorni furono fatte al nostro go- | 1 Senato adotta. 4 | Stato del cielo. Qnasi sempre” coperto da pic- ! dopo i discorsi del Ste ma fi male:|: Detti. concambiati . . 
émours verno delle proposizioni per Ja i Conversione pani del regio o col quale fo) cirro-camuli: | di altrivoratori, respinge'a grani ersten e Pratt Rione, Blount_. . 

x ù RI ara À Do trezzo massimo dell'affrancazione | Tempo cattivo in Sicili; | “gp vo za Ato R id. 
oi due Î una linea ferroviaria , che dovrà percorrere | dal servizio militare di prima cate; i a Nani solfa Peg TN AIp Lose nella A proposta di Wolowski di mettere un’ im- | Banca Nazionale A tirc pu 

{ t l Pel Fi o 13) lel Nord. ‘ana + 1000 — 8700 — 
ri, sa- \ utto il Peloponneso dall’isimo di Corinto fino Votanti 77 — Fayorevoli 75 — Contrari 2 posta su tutte le entrate. Banca, Romana H: 
plorato ad un porto della Laconia. Finora non si hanno | Il Senato adotta. si I me | Parigiy 275 —<Il conte Orloff' è' giunto*a-| Banca:Generale ‘11% © n) n dl a 
particolari sulle. condizioni ; la distanza, sa- |, Facoltà al governo di. aumentare in via prov- È Nota dei defunti denunziati nel giorno | Parigi. i t Bsnca-nazionale Toscana: . ; 1000 — 1815 sz 
"ordine ll rebbe di 250 chilometri. all’ incirca ; la spesa | visoria il numero dei consiglieri della Corte d'ap- ! 27 dicembre. Il Comitato delle signore di Strasburgo ri- Azioni Tabacchi . ... . | 500— Sil — 
si dic ascenderebbe a 34 milioni di franchi. La So- | Pello di Genova : |. Foschini Gio PARERI . . . ‘ceve levofferte per contribuire al pa cera Obbligazioni dette 6 010. . . 500 
A cietà guarontirebbe. di Aerei "Mies! Votati 75 — Favorevoli 71 — Contrai..." Anna Maria SIA Cortiglioni | delb'indennità di guerra della Fia" DIE TI ARA 
A è È nato a Ù ZAanA , — Va- } ; bligazioni Parra 
quattro anni dopo l'approvazione del contratto I Bilanci di Fede dele SIR scilluti» Maria. Antonia, 72 — Filippucci Gio. . Lettere dall’Alsazia e dalla Lorena dicono | Strade Ferrate Maridionali 
vea at- per parte della, Camera greca. Dicesi che ella | goija spesa pel 1871: previsione dell''entrata,e. vanni, 44 — Ferlini Giuseppe, 6° — Giostra’ che-le:popolazioni continuano a rifiùtare qual= | Buoni-Merid: 6 DU) (dro): ì 
Diciarsi testa di questa Società, sia il banchiere di Pa- Votanti. 75. — Favorevoli70 — Contrafi'5 Benedetto, 32— Luzzi Maria, 57 — Trogliotii siasi contatto coi prussiani. Società Romana delle Miniore 
| quale rigi Duvernois, » È Il Senato adotia. Talt, Ri — Conti Paolo, 71 — Gigli Pietro, 68 Vindsor, 27. — La regina eil principe Leo- |. iI 
basare Convenzione colle Meridionali : — Natalucci Angelo, 24 — De Vecchis Stani-.. poldo-partirono comun treno:speciale per-San- | S°cietàAnglo-Romana per l'il- 
Velanti 7512, a ; slao, 37 — Nobili Fortunato, 37 — Fortù An- dri luminazione a_ 
ne. , îi si a a avorevoli 70 — Contrari 5 gelo, 84 — De Vecchis. Elena, 84 Angelini dringliam. Gas di Civi pria DU 
5 ato # 4 n Fs > . v - - b 1 
lest'oc- A È TI U F F | C Ì A L [| La strage alle 4 3/4 Damabigoi ; 10; — Pericoli Fbrdftando, (179 pa ni ì Por ieraa gl riuni oggi: | Più Qui! < -- 

fanno 29% Domani seduta pubblica alle $. De Pasquali Santa, 90 — Malaspina Giovanni, 35 nella Camera dei deputati. Il presidente an- | Società pe' terreni di 

di si- La Gazietta ufficiale del 28 dicembre pub 2 & — Generali Filippo, 64 — Romiti Antonio, 19 ziano, barone Pascotini, pronunziò un discorso | ogni azione versate lire 150. 500 — 

PES Dlica : | Rial, Fail, Rei Bernardino, 50. > pe na ANNUNZIÒ Che domani avrà 1U0g0 la | = 

; 5 5 oi 7 anni N. 20. lettura del discorso del trono SOCIET. 
ri n ì ») è, L di 

= A bo decreto 13 dicembre così con-' i Rita one nello stesso giorno sono in —1Alla Camera dei signori, il presidente prin- ACANONIMA ITALIANA 
na ti Articolo unico. Il comune di Montepagano C R 0 L L. C A DI ROMA Li 3 #1) Dn LI ioni Lan Eee si pri — abete 
siliiato. costituirà d’ora in poi una sezione del collegio pino a::rrtrarrereereerergeanilio. Wi dpnen17 nel: quale; as ago che la Costitu- Immobili L 

di Atri n° 9, con sede nel capoluogo del co- : \rionesassicnraz sora lo: Stato ycontaoispericoli (Compagnia-Fondiaria Fraliana.) 
i "sl —tftrtime-stessu zan Dal quadro statistico settimanale notiamo NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI, che lo minacciarono. Con- deliberazi 4 
s mense, VE into chi ibile di decessi } — Vienna, 27. — dl.govevno-presenterà domani n. deliberazione delli 50 settembre p. p, il 
e.pre- | 2° Regio decreto 30 novembre; col. quale nia taronte 0 Molto cr lle di decessi, spe- ni il bilancio del 1872, secondo il quale le s Consiglio di amministrazione ha deciso la chia- 
dmusat si I, 1 Società di credito Banoo-Unione, | “Noi si eran ata Pr PIE hi 7 urto. — Si legge nella Perseveranza' di ascenderanno ‘a ‘359;380;933 fiorini e le Lead mo] - Vas del 4° versamento sulle azioni so- 
i esteri sedente in Genova. ì 15 , a “. Milano del 26: | trate 308;599,859. Il di È ‘one portanti i numeri 12,000 
nel di- 3° Regio decreto 30 novembre, con cui è da propagazione di malattia così: fatale sai Domenica scorsa i ladri spi l’audaci; = - i pia o PEA del. 1872 ascen-!| a 40,000. 
ì | G , " 5 n fanciulli specialmente, tuttavia ci sembra rin- A i ladri spinsero l’audacia  derebbe in tal guisa a 50,781,074 fiorini. I signori azionisti sono invitati 
lezione | autorizzata la, società, di credito e di com- | venirne una non lieve causa nelle poch al punto d’introdursi, mediante chiave falsa, '+Bukarest, 27. — Il presidente del'Consiglio | mini del programma di Lester strie 
| mercio in Genova, Banca commerciale italiana ei : fee ne lo. Dee Dee: Siri Il del dichi SIEST PI ‘den'UOnsiglo | Sa eta 1a di sottoscrizione , ad eseguire 
| È oe ; Hi | cauzioni che si prendono ad isolare il morbo. DRAG orte, ; nell’appartamento del dichiarò alla Camera dei Deputati che il mini- | Îl 8° versamento di lire cinquanta per azione dal 
overno || ra iormente sog deroi Banco italico. Nell’ospedale ‘di. S. «Spirito s0n0' stili Fi: medico Giuseppe Sapolini, incariceto del ser- stero è costretto di fare una questione di ga- | 18 a! 28 febbraio 1872, ed il 4° versamento di 
‘sagre- | Nomine nel personale di stato maggiore. | \tretti i  vsinolosi entro due sale separati Vizio sanitario della Casa.Reale.in Milano. I binetto.dell’approvazione del progetto ministe- | life settantacingue per aziono dal 1 al 10 giugno 
- 5. La notizia che con reali decreti in data dagli altridMifni a Le Svatd mne ica ale fn malandrini vi fecero buon bottino di oggetti riale-relativo-all’affare (delle ferrovie (?) ), ri- 139 
15 novembre 1871 il cav. Giovanni Mirone, n Sgt, contità ‘cons resto "dell cifled ma: preziosi,, denari, ecc., arrecando al Sapolini, servandosi di dare le sue dimissioni o di scio- 8 ti cine rifardo saranno passibili . det- 
aurand ispettore, alla. dipendenza. del. ministero di Tal te Thee " Ospedale, eq alla di lui : servente, Antonietta Zanzi un. glierè la Camera tia i del 6 per 100; la Società si ‘riserva 
dfosì ; H A È : fe quei medici, cui incombe la visita degli 7 hai Rene z SES csv inoltre di adottare a carico delle azioni chi 
agricoltura, industria e commercio, fu nomi. affetta "aalvafSolo® bochi istanti dopo li danno che si crede di circa lire 6000. Vienna, 28. — L'imperatore ha aperto la | verranno lari i o8a.én 
la_do- nato commissario, governativo della Banca ro- | 4: A ai Docs santi, dopo 1 mer : : ione del Reichsrath regolarizzate nelle epoche prescritte 
fanti " 7 4 RAPNGA I °° ‘diamo circolare per la città penetrare nelle Arresti. — Sentiamo con piacere che sessione del Reichsrath. Quelle altre misure che nel proprio interesse re- 
ozian mana coll’annuo stipendio di lire 6000; ed il | £, migliefa visitare; loro clienti come se nulla. nel mattino del 26. i. reali carabinieri della { . Il discorso del trono dice che la disposi- | Pulerà necessarie. 
iù cav. patito nia) di Malpacnto ispet- fosse, mentre essi medici non ignorano che stazione di' Bisenti, nella provineia di Teramo, | zione di accordare le più larghe concessioni, I versamenti dovranno eseguirsi : 
simili tore di prima, classe. in, disponibilità per le il morbo del vaiuolo, essendo contagioso, può, lanno.arrestato il brigante: Nicola d'Angelo | compatibili coll’unità dello. Stato, non riusci a) A Roma, presso la sede centrale della So- 
Società commerciali e per gli Istituti di cre- 4 Ups (g1080,; può, Ò » è : | a ricond la int h i cietà, via Banco S. Spirito N, 12 
6 Mr si 15 x sà con la più grande facilità del mondo; comu-: da.Farindola, condannato. ai,lavori, forzati a.| ricondurre la pace interna e che, col -rimet- | , parsa La e 
dito, fu richiamato n SE dalia di LAc © l'‘nicarsi al più lieve contatto % vita. Era questi uno degli otto evasi non è | tere i paesi colle loro pretese sulla via trac- L'A fincmnt; pre CIA fe 
f 3a n 7.19 & ci aria Ai mita i ituzi il diri ; Nazionale N. &. 
n sAn- a a gina ii commercio In atte SAPPIAZNO, he gli: infermieri desti- molto dal CAFCA] re, di Chi doti, fi lasciati d.comna cala dala Conslulint, te, tutelato il diritto ©) A Napoli, presso l' ufficio succursale della 
psiglio coll’anmuo stipendio di lire 5000. nati al servizio nelle sale dei vaiuolosi, ben-  pagni, erasi ricoverato nei monti nativi di utia la monarehia:eme lo stesso tempo fu- Società, Via Toledo, N. 848; 
restati chè essi non. abbiano. contratto la malattia, Farindola -e.-Bacuceo; nel. circondario: di.| FONO assicurati i più speciali interessi dei di- | d) A Mlilamo, presso l'ufficio succursale della 
Penne, dove era protetto da molti parenti. versi regni e paesi. Società, Via S. Radegonda N. 10. 


‘PARLAMENTO; ITALIANO: 


SENATO DEL REGNO 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE. TORREARSA 


Seduta del 28: dicembre 


La seduta, è, aperta alle,ore 2 1/2 colle solite for- 
malità. 

L’ordine del giorno reca: 

Discussione dei. seguenti progetti di legge: 

1. Bilanci di prima previsione della. spesa per 
l’anno;1872. 


2» Esercizio. provvisorio. a. tutto. febbraio. del |- i 
‘nel centro della città:a contatto col resto della | è }'altro bark Melanethon, capitano Roberto 


| popolazione non si procura d’isolarli e d’iso- 
lare insieme a questi coloro che ne curano la 
«guarigione? | Perchè” non, scegliere un locale 
remoto, farne un lazzaretto e rinchiudervi i 
"malati? 


bilancio di prima previsione dell'entrata pel 1872. 
® Convenzione colla società delle strade fer- 
rate mari i per l'esercizio, delle, ferrovie ca- 
bro Bal ng 3 
Si. dà, leWlusa di alcune, petizioni e, domande di , 
congedo. 3 
PRES. annunzia; agro del monatare. G. Bi 
snecrologia. 


Nappi facendone, una, bre 
È..approvala,la, nomina ‘senatore Guido, di 
va time È cè 
Camuszax-DIGNY per una dichiarazione. — 
Dice.che-nella forma data. ‘attualmente ai bilanci 


gli sembra che si faccia una confusione fra le 
entrate e.gl’incassi e Je spese edi pagame 


che così non; si faccia più. un bilancio ma,un sem: {. 


plice fabbisogno di cassa, il che non era, cerla- 
mente nell’ intendimento della legge di contabi- 
lità. Ammette, che. non vi.sia. alcun dapno pre- 
sentemente: a votare i bilanci, ma domanda .che 
la quistiòne venga studiata prima del marzo 1872, 
epoca in epi verranno discussi i bilanci defini- 
tivi. L'onorevole Di; \y propone dunque che venga, 
dopo le vacanze, disutssa. pacatamento la qui- 
stione se la legge.attuale di contabilità corrisponda 
alle esigenze; 


l’hanno però. portata nelle loro famiglie, e la 


maggior parte dei loro figli è caduta malata, | 


Mentre lodiamo i carabinieri di Bisenti, ci 


‘tati pel cholera? 


‘issero tuito l’ effetto desiderato si sarà sem- 


niche del paese. 


agrande fine: 


attaccata da questo orribile flagello. auguriamo che i loro commilitoni della le- 
Quando una malattia contagiosa conduce gione di Bari riescano ad arrestare gli altri 

alla morte, si chiami vaiuolo, si chiami ti- sette briganti che tuttora si aggirano per le 

foide, si chiami cholera, il nome e la forma campagne del Melise. 

del male hanno poca importanza agli occhi Naufragi. — Leggiamo nell’ Avvenire di 

del pubblico: gli effetti, non la forma della. Sardegna. del 25: 

malattia, devono preoccupare chi può dimi-:. C’informa una lettera di Tunisi, ricevata 

muirne l'intensità e.alienarne il pericolo, della ‘ stamane, che due altri naufragi ebbero luogo 

propagazione. Ora; domandiamo noi, perchè. negli. scorsi. giorni. sulla costa. est. di: Capo 


{mon si  prenderebbero: in questa circostanza. Bono. 


quegli’ stessi provvedimenti, che si sono adot- Ne; furono wvittima_il;bark Mary,Sonderland, 
capitano, Guglielmo. Blair, da Costantinopoli 


Perchè invece di tenere i malati di vaiuolo | giretto per l'Inghilterra con carico. di grano; 


Dawson, in zavorra, provenientè da Napoli con 
direzione’ a Susa (Tunisia). 

Titti e due questi legni avevano bandiera 
inglese : gli equipaggi si salvarono. 

Pubblicazioni, — Il prof. Giacomo Bar- 
zellotti ha di recente riunito, e pubblicato in 
un fascicolo di 160 pagine, vendibile presso 
i Lbrai Bocca e Loescher, i suoi studi sulla 
‘Morale nella filosofia positiva. Questo lavorò, che 
gl’intelligenti hanno ‘apprezzato come merita 
ei pregi non comuni di condizione: e di con- 
cetto che lo distingnono, e inscui specialmente 
le dottrine inglesi dei due Mil], James. e Stuart, 
del Bain e dello Spencer sono attinte alle fonti, 
uò dare a qualunque colto lettore un’idea più 
che sufficiente delle, teorie e scuole filosofiche 
delle quali si occupa. Lo scritto del Barzel- 
lotti è una pagina assai interessante della fi 
sofia contemporanea. È 


E ancorchè questi provvedimenti non sor- 


pre; riuscito, a schivare, l’accusa di non aver 
tentato molla: par. migliorare le condizioni igie- 


] restauri che si eseguiranno nella Camera 
i deputati si riducono al rialzamento del 
piano della galleria che mette ai grendi sca- 
doni Jaterali; per, livellarla con la galleria adia- 
recede l'aula; all'apertura dj una 
rotonda nella parete retta so- 
jidenziale, ed alla applica 
te sulle porte che danno 
lerie, in luogo di quelle 
ho attualmente. 


A 


pra il seggio 
zione di lastre ap 
accesso Ulle diverse 
di legno, che vi si trovah 


N — —csege— 


e) A Torino, presso la Banca U. Geisser e C. 
f) A Genova, presso la Banca A. Carrara. 
Roma 15 novembre 1871. 
Il Direttore» B. Mararesta. 
—__——————______——eaea”ezzaaa“a n= = 


Soggiunge che il primo còmpi o del governo 
è di consolidare il diritto pubblico costituzio- 
nale e di:assicurare dappertutto l’assolata ob- 
bedienza alla legge. b 

Dice che.il governo darà soddisfazione ai 
desiderii della. Gallizia, ch’essa farà valere nel 


' per mezzo delle. elezioni dirette. Per realiz- 
lizare que to progetto è necessario d’appianare 


COMPAGNIA" FONDIARIA 


ROMANA 


* 1 sigg. Azionisti sono prevenuti che il paga- 
mento dei cuponi sulle azioni Sociali pel1%e 
2° semestre 1874, verrà effettuato a partire 
dal 4° gennaio: 
In Roma, presso la sede della. Compagnia 
Fondiaria Romana, via» Ripetta N. 22, p. 2° 
In Torino presso Carlo Defernex, banchiere. 
» Milano presso G. B.| Negri, banchiere. 
» Genova presso A. Camrara, banchiere. 
» Venezia presso Errera e Vivante. 
Roma, 28:dicembre 41874, 
Il Direttore della Compagnia 
E. Ovidi. 
_———_—y_-_”—+@<@é@WY.—rP__-— 
Richiamiamo l’attenzione dei Proprietariî, Capi 
Mastri, Fabbricanti di mattoni, ecc., sul forte ri- 
sparmio che offre l'eccellente e privilegiato sistema 
del sigror. Graziano Appiani col suo 
FORNO ECONOMICO per la coltura (di 


Reichsrath nei limiti tracciati dall’unità e dalla 
potenza di tutto lo Stato. 

Il discorso constata la necessità di assicu- 
rare la comple.a indipendenza del Reichsrath, 


la via. In'a ;to si presenterà un progetto di 
legge per impedire gli abusi del mandaio elet- 
torale. 

Il discor:o promette l'esecuzione della legge 
sulle scuole primarie; il riordinamento delle 
Università ; um, progetto di legge che regoli i 
rapporii tra la Chiesa cattolica e lo Stato, pro- 
getto divenuto necessario dall’annullazione del 
Concordato ; promette inoltre il compimento 
dei lavori legislativi riguardanti la giustizia. 
Dice che il governo è ora occupato a termi- 
nare il progetto di legge sulla competenza e 
sulla formazione della Corte giudiziaria ed am- 
ministrativa. Soggiunge ‘che ‘esso porrà una 
cura particolare jonde «sviluppare Ja landwehr ; 
che, presenterà immediatamente il bilancio pel | mattoni, tegolè e tavelle. 

4872 e che non. tarderà.a presentare in,tempo (Vedi'annuncio ‘n 4.a pagina) 


anche quello del 1873. i 
Îl discorso promette la presentazione di al- {| """"="="==<===ea 


can Srizine cla mico di | DBZIONI: DI: LINGUA-'dato:"de 


lo- | lavoro. Dice che il-governo è ocenpato.ad«ela- | una signora»nativa di'‘Londra: 


borare un progetto tendente ad aumentare gli | | Dirigersi via del. Leone, n. 19, p. 1°, 
stipendi degl’impiegati ed a migliorare la si- | presso piazza Borghese; Roma: 
tuazione pecuniaria del basso clero, P P ge 


MILANO RA STABILIMENTO DELL'EDITORE 


» Via Pasquirolo, 14 EDOARDO SONZOGNO Cité Trevise, 


PARIGI — dA E aperta p 


Anno VII. — Abbonamento 


tanto numerosa. 


fossero richiesti dalle ‘circostanze. 


È i seguenti romanzi italiani, scritti appositamente per il Secolo: 


du Terrail. 
Ponson Prezzi d'abbonamento 


America, Asia, Ausiralia _ 


gere all'importo d'abbonamento cent. 40 per la spesa di porto. 


d'abbonamento cent. 20 per la spesa dî porto. 


un semestre, di L. 4 per un trimestre. 


lano, Via Pasquirolo, n. 14, 


1872 | gu i i ATROR ; 
II, fa EX Ci I O | di RICCAMENTE ILLUSTRATI 
GIORNALE POLITICO-QUOTIDIANO «IN GRAN FORMATO 


È 10D6, sonde pi ed amene le cogni 

Esce in Milano nelle ore po meri di ae i zioni geografiche, pubblicherà nel 1872, oltre ai. Viaggi antichi, aî Viaggi moderni, .@\n Biografie, alle Memorie 
La straordinaria diffusione di questo giornale è dovuta al suo programma affatto indipendente e sinceramente liberale, ca i Yad 

che incontro la generale approvazione, a.valse a procurargli una clientela, che nessun giornale in Italia, potè mai conseguire pi È 


Estendendo gli articoli ele rassegne politiche, amministrative, militari, ece., saranno mantenute le corrispondenze in corso LI 
dai centri più importanti, con servizio telegrafico particolare, e sì procureranno muavi corrispoudenti ordinati e straordinari. Centesimi 25 
Consentendolo, la parte politica ‘darà il maggiore sviluppo alle rubriche: Cronaca cittadina, Cronaca giudiziaria, Corriere IL FASCICOLO - 
delle provincie, Fatti diversi, Eco dei teatri, Varietà, Riviste scientifiche, bibliografiche, artistiche, ec 

Continuerà a riprodurre col nuoyo sistema paniconografico i ritratti dei personaggi po) 
» dici deputati al Parlamento mazionale, colle relative biografie, e quei disegn 


(LA DEGRINGOLADE) È ESCE OGNI DOMENICA UN FASCICOLO DI 16 PAGINE CON 8A 10 INCISIONI. 


L'AMORE NEL SECOLO MEX | FORTUNA DISGRAZIATA! + Ogmi semestre forma un volume. — Ogni volume ha il suo indice e la sua copertina. 
del prof. Leopoldo Marenco » - | dell'avv. Vittorio Bersezio 


Successivamente verranno dati un applaudito romanzo di Fernaildezy Gonzales e aleuni lavori dei più interessanti di Lire 12 v anno - Lire 6 il semestre - Lire 3 il trimestre 


Chi si associa all'intera annata mandando Direttamente L. 12 
alla nostra casa; ha diritto AL REGALO di una magni- 
sa Milano a domicilio Anno L. 18 — Sem. L. 9— Trim. L. 4 50 3 fica stampa de È 
Franco di. porto nel Regno i 2 — » an ur i CENACOLO. DI LEONARDO DA VINCI 


Svizzera > 3A — ue » 8 50 " si D i 
Austria, Egilto, Germania, Francia » 46 — n°299 — » 11 30 | della grandezza di centim, 75 per 10%, che è umo stupendo ornamento per qualunque sala. La stampa 
Belgio, Principati Danubiani, Romania, Serbia FI e Ba "28 — » AAT * viene mandata per posta o per ferrovia, rotolata con un legno che la preserva da ogni guasto. Chi possiede già questa celebre 
Grecia, Inghilterra, Portogallo, Russia, Spagna, Turchia » 64 — «32° » 16 — Sros_J x 


8 } cip i ORA : 
Un numero separato in Milano Cent. 5 qu Fuori di Milano Cent. ‘9 ; da 35 incisioni. — IVB. Aggiungere contesimi 50 per le spese postali. 


PREMI GRATUITI AGLI ABBONATI — L'abbonamento d’un’ammata dà diri 
4 A tutti i numeri che verranno pubblitati, durante detto abbonamento, del giornale ebdomadario 


manzi e varietà: L'Emporio Pittoresco, ediziove comune di 16 pag.in-4° grande con molte incisioni. ; } mi 
- 2 Ad ‘un'esemplare dell’interessante romanzo di Fugenio Sue, dal titclo: La Famiglia Jouwffrey; un ricco vo- CHIRI R 
lume in-4°, di pag. 236 con 43 vignette. — NB Fuori di Milano, per ricevere franco a destinazione il detto volume, aggiun- è 


L'abbonamento d'um semestre dà diritto: î scirro e del cancro senza taglio, diretta ni È 
4, A tulti i numeri che verranno pubblicati in detto abbonamento del giornale L'Emporio Pittoresco, edizione comune. | dal cav. Corrado. dell'editore-EDOARDO SONZOGNO 


2. Ad un esemplare del romanzo illustrato di Erekmann-Chatrian, intitolato: Uge il Lupo; un volume in-19, di Gl’infermi indigenti si. ricevono nei 
pag. 56 con 7 vignette — NB! Fuori di Milano, per ricevere franco a destinazione îl detto volume, aggiungere all'importo È soli giorni di giovedì e domenica alle 


L'abbonamento d’un trimestre da diritio: 
A (ulti i numeri che verranno pubblicati in questo periodo del giornale L'Emporio Pittoresto; edizione comune. 
Fuori d’Italia, gli abbonati ricevono soltanto in premio i numeri del giornale L’Emporio Pitloresco, edizione comune. 
Avvertenza, — È falla facoltà ai signori abbonati di richiedere l'Edizione di lusso dell’Emperio Pittoresco in luogo 
dell’Edizione comune, pagando ta differenza di prezzo fra una Edizione e l’altra che è di L. 4 per un anno, di L. 2 per 


Per abbonarsi inviare taglia postale dell'importo relativo all’Editore del giornale Il Secolo Edoardo Sonzogno, a Mi- 


——==Se="—, - 
Questo giornale, che ha in un anno acquistato Ja massima diffusione; perchè sinde'p 


Notizie geografiche, un’opera del più alto interesse. ” H 


5 SETTIMANE IN PALLONE [TT 


i Fai i ® » ” o pe 5248 74 4 
d'attualità Gli eccellenti libri del Verne sono fra i pochi che si possano meltere in mano alle nuove generazioni, e rispond 
d'attualità che J iamente al bisogno che spinge la società moderna a conoscere l'universo, Noi crediamo far opera veramente utile e benzgca 


Lire 12 PAnno 


; Le appendici saranno oggetto di speciali sollecitudipi della Direzione, la quale non trascurerà dj acquistare le primizie terra è Germania: — Oltre il capolavoro: di Verne, pubblicheremo nel. 1872, tin’ ESCURSIONE AI QUARTIERI POS 


et pre ncelamali Tavori Ialtanl a BRIAN ET DER 0 duel ve ROIO O Pinione del FABRI. LONDRA o'tne VISITA ALLE NINIERE DI CORNOVAGLIA: di L- Simoni, | Do Viaggio si Vambery nell'ASIA CEN- 
È TRALE, il FIUME AMUR di Lanoye, le î ‘nrico Bosana), ecc. 
IL CAPITOMBOLO DELL'IMPERO DI NAPOLEONE Ill |,” boemo stione i fut 


OGNI FASCICOLO AVRÀ LA SUA COPERTINA. 


SA — sen stampa, può chiedere in sua vece il magnifico romanzo di About: MIAEBDABENA, di pag. 128 splendidamente illustrato 


È Dirigere commissioni è vaglia postalì all’Editore E. TREVES, Milano, via Solferino, n. 11. 


À | TZ E ORA RIESI i II 
EL PROGRAMMA D'ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 1872 
aî giormali che si pubblicano dallo Stabilittiento 


i 
i CLINICA PRIVATA per la cura dello 


| A MILANO 
ore 7 ant., strada S. Giovanni a Car- prrasnca: Sia 
3: 


È T ciali 
apo. z giornale polilico-quotidiane in gran formato (Anno VII) 
Lo iL SECOLO sce in Milano nelle pi omeridiane. di Pubblica 
\corrispordenze dai centri più importanti, tiene un servizio telegrafico particolare, 
riproduce ritratti e disegni d'attualità; pubblica le primizie dei più acelamati 
lavori italiani e stranieri. 


SCIROPPO SEDATIVO 

DI SCORZE D’ARANCIO AMARE 

“. al Bromurodi Potassio | 
DI 3.-P.LAROZE, FARMACISTA A PARIGI 

Gi Tuttii medici sono d'accordo nel 

È riconoscere al. Bromuro Potassio, 

© S| chimicamente puro, un'azione seda- 


PREZZI D'ABBONAMENTO 


(Milano a domicilio” Anno L. 48 — Sem. LL 9 — Trim. L. 4 50 
Franco di porto nel Regno» » #&— » » #@— >» » = 


Tuttì indistintamente gli abbonati ricevono in dono il giornale ebdomadario- 


FORNO 


per la 


in riguardo al combustibile sulle 


| Dirigersì per trattative, schiarimenti 


3' nervoso. Riunito allo Sciroppo La- 

ij, roze di scorze d'arancio amare (del 

*ì\ quale, l’azione regolarizzanite sulle 

35) funzioni dello stomaco e degli intes- 

tini è apprezzato universalmente), 

9 È amministra za pericolo d'ac- 


M| cidente qualsiasi negli adulti, per 
INLFERMILTENTE i guarire le affezioni del cuore, delle ù qa. 
coltura D| eros a generate le malalie ner LO SPIRITO FOLLETTO stata gran formato 


DI HAFTONI, TEGOLE, TANGLLS, 560 |{ |Eskeareze 


PRIVILEGIATO SISTEMA GRAZIANI 


il calore nel suo raffreddamento alla cottura di altri imateriali. 
Pochissima la spesa del suo impianto 
Garanzia sotto ogni rapporto ed anche contro cauzione 


= 


Via S. Nicolao, 46, Milano. 


\illustrato: L’&mporio Pittoresco, edizione comune. 


| Gli abbonati annuali (inviando cent. 40 per Ja spesa di porto) ricevono inoltre. 
il seguente premio gratuito: Un esemplare del romanzo illustrato di E. Sue:! 
La Famiglia Fewffroy; uu vol. in 4°, di pag. 236 con 45 incisioni. 
Gli abbonati semestrali (inviando cent. 20: per la spesa di porto) ticevano il 
‘seguente premio gratuito: Un esemplare del romanzo illustrato di Erckmann-i 
Chatrian: Ugo il Lupo; un vol. in-4°, di pag. 56 con 7 incisioni. i 


fiva e calmante su tutto il sistema 


vose della gravidanza; e nei fan- (Anno XII), Oto pagine di teste ed illustrazioni e qualfrò di copertina. — Esce 


ogni Giovedì. — Disegni da Album, Quadretti di genere, Schizzi, Caricature, ecc. 
Prezzi d’ abbonamento: 


FabricaSpedizioni:DittaJ;.p.1ARozE1 c:»| i 


O APPIANI 2, rue des Lions-S: 


Depositi in Firen 


È Edizione di lusso Edizione comune 
in carta di in carta comune e senza coj 


sprermio Dante Ferroni, Bizz: 


vecchie fornaci, potendo utilizzare | CONI FUMANTI 


; Per profumare e disinfettare gli appar- 
| tamenti. — Si adoperano bruciando la 
! sommità del cono. 

Prezzo L. f la scatola. 
Fabbrica italiana di profumerie igie- 
© niche di A. Dante Ferroni, Firenze, via 
Cavour, 27. Roma, Ditta A. Dante Fer- 
roni, via della Maddalena, 46 e &7. Na- 
poli, stessa Dilta,via Roma, già Tole- 

o, 


LA NOVITÀ Giornale settimanale in gran formato delle mode, 

ali è lavori femminili e di ‘eleganza, ece. (Anno IX) Ù 
Esce ogni giovedì. — DA nell'annata 52 Figurini grandi colorati, Tavole colo-!È 
rate, Pi: Pisa n, n _ Frtolioa nel testo di ogni numero non È 
meno di una trentina isegni di mode e lavori d'ogni l. gi p| 
eri g ri d'ogni genere del, giornale ]L È 


od altro, presso l'inventore ‘medesimo. 


Prezzi d'abbonamento : 


FECITEUR 


HE n 4 di 
Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. 
Il numero dei depurativi è considerevole, ma fra questi il Ros pi Bow- 
vsav ravrscrru ha sempre occupato il primo rango, sia per la sua virtù 
motoria e avverata da quasi un secolo, sia per la sua composizione esclusiva- 


venienti dall’acrimonia del sangue e degli umori. Questo mem è sopratutto rae- 
comandato contro le malattie segrete recenti ed invetarate, 
Come depuratiyo potente; distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio ed 
‘ giuta la natura. a sbarazzarsene, come pure dell’iodio, quando, se ne. ha troppo 
preso. 7 
Il vero mom del soxvrav-namweorRU si vende al prezzo di 10 e di 20 
franchi la bottiglia. — Deposito generale del ROB ROYvRAU-LAFPROTEUR 
nella casa del dottor (riraudeau Saint-Gernais, 22, rue Richer, Paris. — Firenze, 
Diari. Pegna. Rertalli a (1. a alla Farmacia dalla. Tagnziona Rritannina 


MANIFATTURA 


GINORI 


STUFE E CALORIRI 


La Manifattura Ginori-ha-stabilito-in Romana un vistoso Deposito della 
ua rinomata fabbricazione di Stufe e Caloriferi, in terra refrattaria, 
per riscaldare stanze ed appartamenti. Queste Stufe, di svariate forme) 
le dimensioni, sono ormai riconosciute come il sistema più eomodo , 
[più economico, più igienico, ed in pari tempo più elegante; 
per riscaldare in hreve tempo qualsiasi ambiente, mentre possono ser 
vire con molta economia anche ad uso di pieeoli camini da eu 

ina. 


Si vendono all'ingrosso e al dettaglio, a prezzi. fissi, nel Depos 
dia Porcellane della Manifattura summentovata in Roma, piazz: 
Nicosia delta, del Clementine, palazzo Galitzin; p. terreno. 

Nel Deposito suddetto saranno fornite le indicazioni per la buona e| 
pronta apposizione: di tali stufe; e potrà anche aversi, dietro richiesta, 
lun esperto operaio per dirigerne la-montatura al postò. 


mente vegetale. Il mem gharentito genuino dalla firma del dottor Giraudeau | 
de Salnt-Gervais guarisce radicalmente le. affezioni cutanee, gl'incomodi pro- | 


- BANGA AGRICOLA 


| NAZIONALE 


i Firenze, Piazza della Signoria, £, palazzo Lavison 


Fratco di porto nel Regno, Anno L. 2% — Semestre L. 12 — Trimestre L. 6 
. x fili abbonati annui ricevono in premio Quattro grandi quadri litografici, in-% 
titolati: Le quattro stagioni dell’ anno, del cav. G. Gonin. 


IL TESORO DELLE FARIGLI si 


‘pittoresco, di mode, lavori femminili, ecc. (Anno VII). Esce in Milano ai primi { 
(d'ogni mese. — Venti pagine di testo con illustrazioni, figurini colorati, tavole 
‘colorate, patrons, tavole di lavori, disegni, musica, ecc. { 


. PREZZI D'ABBONAMENTO: 
jFranco di porto nel Regno, " = + GO 


(i 


abbonati annvi ricevono in premio il Gran Quadro Litografico eseguito dal 
valente artista E. FONTANA, rappresentante LE NOZZE DI CANAAN, ripro- 
duzione del celebre dipinto di Paolo Veronese. 2 


d 
| 
LEMPORIO PITTORESCO _. | 
| 


Sono fissati i seguenti tassi per il primo semestre 1872: 

1° Depositi di danaro: — 
A) rimborsabili a vista contro l’equivalente in obbligazioni “della Banca 

a presentazione, - 

Si paga l’aggio al depositante alla ragione di 118 fino a 4j8 per cento sse- 

condo la sor.ma. 

B) rimborsabili con. cheques tratti a un. giorno vista dal depositante sulla 

Banca, si corrisponde il frutto annuo di 5 °| da regolarsi a semestri matu- 

rati, 


ILLUSTRAZIONE UNIVERSALE: fisso ee 


SÌ pubblica ogur Domemca. — Sedici pagine illustrate, disegni d'attualità, 
d’arti, di storia, di scienza, disegni piacevoli, ritratti, autografi, romanzi, 


caricature, ecc. 
PREZZI D’ ABBONAMENTO : 
Edizione di lusso Il Edizione comune p 
(franco di porto nel Regno) I (franco di porto nel Regno) 
Anno L. 10 — Semestre L. 8 | Anno L. 6 — Semestre L, 8 
(Gli abbonati annuali hanno diritto ai seguenti premi gratuiti: 
Per l'edizione di lusso, (inviando cent. 60 per la spesa di porto). 1. Un esem- 
plare dell’Album della Guerra 1870-71; 2. Un Calendario da gabinetto pel 1872. 
Per l'edizione comune (inviando cent. 80 per la spesa di porto). f. Uno dei 
seguenti Romanzi a scelta: Masaniello. di E. Mirecourt — Quell' Uomo di 
P. De-Kock; 2. Un Calendario: dai gabinetto. pel-1872, 


C) rimborsabili a scadenze determinate non mimori di quattro mesi con- 
tro l'equivalente in obbligazioni della Banca, frutto 5 °[o anticipato. 
I suddetti tassi sono ridotti alla quarta parte per i depositi in oro ed alla 
metà per i depositi in argento da rimborsarsi nell’identica valuta. 
Il paramento dei frutli va esente dalla tassa di ricchezza mobile. 
Nessun sequestro è ammesso sui depositi» fatti alla Banca. 
(Legge agraria 21 giugno 1869, n. 5160) 
2° Aperture di credito: 
Sopra pegni alla scadenza non maggiore di due mesi 5 010. 


Id. id. di tre mesi 5 1]2 0/0. ROMANZIERE ILLUSTRATO Siomaesei gi: \ 


Sopra affittanze al termine non maggiore d’un anno 8 00. (Anno VII.) Si pubblica ogni giovedì in un fascicolo di sedici 


3° Sconto. cambiali: x Brando, carta ci lusso, 9a AE pubblicano in modo c 
Tratte 0 pagherò : 6 00. (rilegati separatamente in volumi speciali. 4 
"Nice larioni Halia | 5 /12°0(0. PREZZI D'ABBONAMEN 
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dei Romanzi man nuo 


a titolo di" premio gratuito un 3 
Mamnge, un vol. di pag. 56 


Per abbonarsi inviare vagli 


tale dell'importo relativo all’Editore 
Edordo Sonzo i 


in-&, con, 11 incisioni. 
Per piazze ove risiede la Banca seivizio gratuito. 


a Mflaro, via Pasquirolo, N. 14 
Per le altre piazze commissione d’uso. ? 
Direzioni locali 


Castelfiorentino, Castagneto, Cologna, Figline, Lucca, Massa, Pisa, Pontedera, E L E T TRI Z Z À M E NT 0 U bi da NO 


Siena, Salerno, Sanminiato, Terni, Treviso. opera d'Umanità! Successo Europeo! 
Firenze, 27 dicembre 1874. 


3 Unico mezzo di guarigione certa delle malattie nervose, di qualsiasi specie, co. 
Î Il Direttore Generale metodo del sig. dott. Brunet de Ballans, piazza S. Carlo, 6,.@ via della fProvvi- 
} RIZZARDI. denza, 7, in Torino. — Casa di salute — Numerose guatigioni disperate, di eni 


le due ultime: una ParnaHisia completa, ed una Epilessia concomplicarioni | 
TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE diretta da C. Carbone: organiche che con nessnn altro Reno si possone guarire queste malaltie. 


